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Lettura ad alta 
voce e obiettivi 
del curricolo



Cosacidicono le
«Indicazioni nazionali per il  
curricolo della scuola  
dell’infanzia e del primo ciclo

merito allalettura e
diistruzione»(2012) in

alla
lettura ad alta voce?

Cosa ci dicono le 
«Indicazioni nazionali per 
il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo 
ciclo di istruzione» 
(2012) in merito alla 
lettura e alla lettura ad 
alta voce?



«Lo sviluppo di competenze linguistiche ampie e 

sicure è  una condizione indispensabile per la crescita 

della  persona e per l’esercizio pieno della cittadinanza, 

per  l’accesso critico a tutti gli ambiti culturali e per il  

raggiungimento del successo scolastico in ogni 

settore di  studio.

Per realizzare queste finalità estese e trasversali, è  

necessario che l’apprendimento della lingua sia 

oggetto  di specifiche attenzioni da parte di tutti i 

docenti, che in  questa prospettiva coordineranno le 

loro attività» (p. 36)



«La complessità dell’educazione linguistica 

rende  necessario che i docenti delle diverse 

discipline  operino insieme e con l’insegnante di 

italiano per  dare a tutti gli allievi l’opportunità di 

inserirsi  adeguatamente nell’ambiente 

scolastico e nei  percorsi di apprendimento, 

avendo come primo  obiettivo il possesso della 

lingua di  scolarizzazione» (p. 36).



«Nel primo ciclo di istruzione devono essere  

acquisiti gli strumenti necessari ad una

«alfabetizzazione funzionale»: gli allievi  

devono ampliare il patrimonio orale e 

devono  imparare a leggere e a scrivere 

correttamente  e con crescente 

arricchimento di lessico» (p  36).



«La pratica della lettura, centrale in tutto il primo  

ciclo di istruzione, è proposta come momento di  

socializzazione e di discussione 

dell’apprendimento  di contenuti, ma anche come 

momento di ricerca  autonoma e individuale, in 

grado di sviluppare la  capacità di concentrazione e 

di riflessione critica,  quindi come attività 

particolarmente utile per favorire  il processo di 

maturazione dell’allievo» (p. 37).



«La nascita del gusto per la lettura produce 

aumento  di attenzione e curiosità,sviluppa la

fantasia e il  piacere della ricerca in proprio, fa 

incontrare i racconti  e le storie di ogni civiltà e 

tempo, avvicina all’altro e al  diverso da sé.

Tutte queste esperienze sono  componenti

imprescindibili per il raggiungimento di  una 

solida competenza nella lettura e per lo sviluppo  di 

ogni futura conoscenza» (p. 37).



«La lettura va costantemente praticata su un’ampia gamma  di testi 

appartenenti ai vari tipi e forme testuali (da testi  continui a moduli, 

orari, grafici, mappe, ecc.) per scopi  diversi e con strategie 

funzionali al compito, senza mai  tralasciare la pratica della lettura 

personale e dell’ascolto di  testi letti dall’insegnante realizzata 

abitualmente senza  alcuna finalizzazione, al solo scopo di 

alimentare il piacere  di leggere. Lo sviluppo della competenza di 

lettura riguarda  tutte le discipline» (p. 37).



«La lettura connessa con lo studio e l’apprendimento e la 

lettura  più spontanea, legata ad aspetti estetici o emotivi, 

vanno  parimenti praticate in quanto rispondono a bisogni 

presenti  nella persona.

In questa prospettiva, ruolo primario assume il leggere per  

soddisfare il piacere estetico dell’incontro con il testo 

letterario e  il gusto intellettuale della ricerca di risposte a 

domande di senso,  come premessa ad una prima educazione 

letteraria, che non si  esaurisce certo nel primo ciclo di 

istruzione» (p. 37).



«occorre assicurare le condizioni (biblioteche  

scolastiche, accesso ai libri, itinerari di ricerca, uso  

costante sia dei libri che dei nuovi media, ecc.) da 

cui  sorgono bisogni e gusto di esplorazione dei 

testi  scritti» (p. 37).



«La consuetudine con i libri pone le basi  

per una pratica di lettura come attività  

autonoma e personale che duri per tutta 

la  vita» (p. 37).



«Saper leggere è essenziale per il reperimento delle  

informazioni, per ampliare le proprie conoscenze, 

per  ottenere risposte significative. La cura della  

comprensione di testi espositivi e argomentativi –  

anche utilizzando il dibattito e il dialogo intorno ai 

testi  presentati – è esercizio di fondamentale 

importanza»  (p. 37).



«I docenti di tutto il primo ciclo di istruzione  

dovranno promuovere, all’interno di attività  

orali e di lettura e scrittura, la competenza  

lessicale relativamente sia all’ampiezza del  

lessico compreso e usato (ricettivo e  

produttivo) sia alla sua padronanza nell’uso 

sia  alla sua crescente specificità» (p. 38).



Gli obiettivi di  
apprendimento



SVILUPPO DELLE ABILITÀ  
LINGUISTICHE (Comprensione)
Scuola secondaria di primo grado

STORIA
LINGUA E SECONDA  
LINGUA COMUNITARIAITALIANO

Comprende e usa in 
modo appropriato le 
parole del vocabolario 
di base (fondamentale; 
di alto uso; di alta 
disponibilità).

Comprende testi 
storici  e li sa 
rielaborare con  un 
personale metodo di  
studio.

Comprende i punti 
essenziali di testi in lingua 
standard; legge semplici 
testi con diverse strategie 
adeguate allo scopo.



EVIDENZE 
SCIENTIFICHE

COMPRENSIONE COMPRENSIONE VOCABOLARIO

La lettura ad alta voce ha  
portato a un miglioramento  
globale della comprensione  
dei testi da parte di studenti  
delle scuole secondarie di  
primo e secondo grado  
(Goldman et al., 2013).

L’intervento di lettura ad 
alta  voce ha avuto un 
impatto  significativo sui 
punteggi  relativi alla 
comprensione  del testo 
(Westbrook et al.,  2019).

L’intervento di lettura ad alta 
voce ha avuto un impatto 
significativo sia sui punteggi 
complessivi di valutazione del 
vocabolario che della 
comprensione del testo 
(Marchessault & Larwin, 2014).



SVILUPPO DELLE ABILITÀ
LINGUISTICHE (Produzione scritta-orale)
Scuola secondaria di primo grado

ITALIANO                               STORIA LINGUA COMUNITARIA

Espone oralmente all’insegnante e ai 
compagni argomenti di studio e di 
ricerca, anche avvalendosi di 
supporti specifici (schemi, mappe, 
presentazioni al computer, ecc.). 
Scrive correttamente testi di tipo 
diverso (narrativo, descrittivo, 
espositivo, regolativo, 
argomentativo) adeguati a situazione, 
argomento, scopo, destinatario. 

Espone oralmente e 
con scritture – anche 
digitali – le 
conoscenze storiche 
acquisite operando 
collegamenti e 
argomentando le 
proprie riflessioni.

Descrive oralmente 
situazioni, racconta 
avvenimenti ed esperienze 
personali, espone argomenti 
di studio. Scrive semplici 
resoconti e compone brevi 
lettere o messaggi rivolti a 
coetanei e familiari.



EVIDENZE 
SCIENTIFICHE

VOCABOLARIO

La lettura ad alta voce è  
correlata significativamente 
con  l’aumento del vocabolario  
(Tijms et al., 2018).

LESSICO E APPRENDIMENTO

La pratica della lettura ad alta voce  
produce effetti sullo sviluppo 
lessicale  e sui processi di 
apprendimento  (Albright, 2002).



SVILUPPO DELLA CAPACITÀ DI 
PROBLEM SOLVING

SCIENZE                                             MATEMATICA
L’alunno esplora e sperimenta, in 
laboratorio e all’aperto, lo svolgersi 
dei più comuni fenomeni, ne 
immagina e ne verifica le cause; 
ricerca soluzioni ai problemi, 
utilizzando le conoscenze acquisite.

Riconosce e risolve problemi 
in  contesti diversi valutando 
le  informazioni e la loro 
coerenza.

Scuola secondaria di primo grado



EVIDENZE 
SCIENTIFICHE

PROBLEMI 
MATEMATICI

PROBLEM SOLVING
All’aumentare delle 
capacità di lettura 
incrementano anche le 
capacità di risolvere 
problemi matematici (Beal 
et al., 2010).

La lettura ad alta voce risulta 
fondamentale nell’acquisizione di 
numerose abilità cognitive, tra le 
quali attenzione, reattività e 
selettività, con effetti sul 
rendimento scolastico 
(Commodari & Guarnera, 2012).

ABILITÀ COGNITIVE
Le abilità di comprensione della 
lettura influenzano in modo 
significativo e positivo la 
capacità di risolvere problemi 
matematici basati su storie 
scritte (Özsoy e colleghi, 2015)



L’apprendimento permanente consiste in 
“qualsiasi attività intrapresa dalle persone 
in modo formale, non formale, informale, 

nelle varie fasi della vita, al fine di 
migliorare le conoscenze, le capacità e le 

competenze, in una prospettiva 
personale, civica, sociale e occupazionale” 

(legge 92 del 28.06.2012, articolo 4, 
comma 51).



Le abilità di comprensione della 
lettura influenzano in modo 
significativo la capacità di risolvere 
problemi matematici basati su storie 
scritte (Vilenius-Tuohimaa, Aunola & 
Nurmi, 2008)

Problem solving

Lessico

Miglioramento del vocabolario relativamente 
alla parola, ai concetti espressi, alla 
conoscenza dei contenuti e al genere del 
testo informativo (Neuman et al., 2016) e 
maggiore abilità linguistica (Liu, 2014). Si 
registra un impatto significativo sui punteggi 
complessivi di valutazione del lessico 
(Marchessault & Larwin, 2014).

L’intervento a lungo termine di Jones e colleghi 
(2011) ha comportato un miglioramento delle 
attitudini prosociali e a comportamenti più 
rispettosi delle regole di convivenza a scuola 
(Brokamp et al. 2018)

Abilità sociali/prosociali

Comprensione verbale

L’esposizione alla lettura ad alta voce comporta un 
miglioramento delle capacità di comprensione, sia 
dal punto di vista letterale che inferenziale 
(Çetinkaya, Ates & Yildirim, 2019). Inoltre Neuman e 
i colleghi (2016) in una loro ricerca hanno rilevato 
una maggiore capacità di applicare le conoscenze 
acquisite nell'ascolto delle storie per comprendere 
temi in ambito sociale.

Le storie 
per agire su…



LA SFIDA DELLA PRATICA DELLA LETTURA AD ALTA VOCE CONDIVISA



La lettura ad alta 
voce condivisa e le 

molteplici 
connessioni con il 

curricolo 

Nella 
Raccomandazione 

Europea 2018

Nelle Indicazioni 
Nazionali 2012 e nelle 

Indicazioni e nuovi 
Scenari 2018

Nel DM 139/2007

Le Linee Guida negli Istituti 
tecnici e professionali + una 

riforma, in seguito alla pubblicazione del 
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 

144 recante “Ulteriori misure urgenti in 
materia di politica energetica nazionale, 

produttività delle imprese, politiche 
sociali e per la realizzazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)

Legge 92/2019 e relative 
Linee guida per l'insegnamento 

dell'educazione civica sono 
state pubblicate con il D.M. n. 35 

del 22.06.2020

Legge 92/2012
sull’apprendimeto 

permanente

Legge 13/2013 sul 
riconoscimento e la 
certificazione delle 

competenze



Quali competenze 
chiave europee 

mobilitano 
maggiormente?

1.LE COMPETENZE DI BASE

competenza alfabetica 
funzionale

competenza multilinguistica

competenza matematica e 
competenza in scienze, 
tecnologie e ingegneria

competenza digitale



Che cosa ci dice il 
DM 139/2007?

I contenuti degli Assi culturali previsti 

dall’allegato al relativo Decreto ministeriale, 

infatti, rappresentano un opportuno tentativo 

di verticalizzazione del curriculum di studi 

(comprendendo peraltro anche “conoscenze e 

abilità” da raggiungere già al termine del 

primo ciclo di istruzione secondo le relative 

Indicazioni vigenti) finalizzato al 

raggiungimento di uno “zoccolo di saperi e 

competenze” comune ai percorsi liceali, 

tecnici e professionali e ai percorsi.

1.LE COMPETENZE DI BASE



Che cosa ci dicono 
le Indicazioni 

Nazionali 2012?

Il “fare scuola” … [ …] significa curare e consolidare le 
competenze e i saperi di base, che sono irrinunciabili 
perché sono le fondamenta per l’uso consapevole del 
sapere diffuso e perché rendono precocemente 
effettiva ogni possibilità di apprendimento nel corso 
della vita.

[....] gli allievi devono ampliare il patrimonio orale e 
devono imparare a leggere e a scrivere correttamente 
e con crescente arricchimento di lessico.

1.LE COMPETENZE DI BASE

La padronanza sicura della lingua italiana consente di prevenire e contrastare fenomeni di marginalità 
culturale, di analfabetismo di ritorno e di esclusione [...] La matematica fornisce strumenti per indagare e 
spiegare molti fenomeni del mondo che ci circonda, favorendo un approccio razionale ai problemi che la 
realtà pone e fornendo, quindi, un contributo importante alla costruzione di una cittadinanza consapevole.

Che cosa ci dicono le 
Indicazioni Nazionali e 
Nuovi Scenari 2018?



Che cosa ci dicono 
Linee Guida 
Tecnici e la 

Riforma contenuta 
nel PNRR?

Mettere in grado lo studente di: utilizzare il patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 
nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici

1.LE COMPETENZE DI BASE

Relativamente alla matematica lo studente deve utiliizzare il linguaggio e i metodi 
propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni 
qualitative e quantitative; utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti 
dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune 
soluzioni.

e degli Istituti 
Professionali

La riforma degli istituti tecnici (2022) nella ridefinizione e nell’aggiornamento degli indirizzi di studio ha soffermato l'attenzione sulle competenze 
linguistiche e sulle STEM: progettazione didattica dell’insegnamento delle discipline: il valore dell’interdisciplinarità, la didattica laboratoriale e la 
necessità di lavorare per competenze



I benefici della 
lettura ad alta voce 
sulle competenze di 

base…

1.LE COMPETENZE DI BASE 

relativamente
all’ASSE DEI LINGUAGGI e 
all’Area linguistico 
comunicativa del Pecup

SVILUPPO DELLE ABILITÀ LINGUISTICHE:
- COMPRENSIONE DEL TESTO
- ABILITA’ DI LETTURA
- POTENZIAMENTO DEL VOCABOLARIO
- PRODUZIONE ORALE E SCRITTA

Training intensivi di lettura ad alta voce portano ad un aumento significativo 
del vocabolario in età scolare, nella fascia 6-10 anni (Baker et al., 2013; 
Wright & Dunsmuir, 2019).
La lettura ad alta voce implementata per 19 settimane ha portato nella 
fascia 10-18 a risultati significativi sulle abilità di narrazione (Baker et al., 
2013), sul riconoscimento delle parole e sull’accrescimento della qualità e 
quantità del vocaolario (Tijms, Stoop, Mirthe & Polleck, 2018)
T

Ricaduta diretta sugli esiti di apprendimento di 
ITALIANO, STORIA, SCIENZE, GEOGRAFIA, LINGUE 
STRANIERE



1.LE COMPETENZE DI BASE: una revisione sistematica

OBIETTIVO
L'obiettivo è quello di indagare gli studi principali sugli effetti 
che la pratica della lettura ad alta voce produce 
sull'acquisizione e il potenziamento delle competenze 
linguistiche, soprattutto nell'età dello sviluppo del linguaggio, 
individuando le strategie di lettura più efficaci in termini di 
pratiche, tempi e metodi.

STRUMENTI
Utilizzo della banca dati: ERIC 

CAMPIONE
I 51 studi analizzati hanno un range di età dei partecipanti 
piuttosto ampio: dai bambini dell'asilo (1,96%) agli studenti 
universitari (1,96%), con una netta prevalenza di training di 
lettura mediata effettuati nella scuola dell'infanzia (64,7%), 
nella scuola primaria (13,72%) e nel contesto familiare 
(17,65%). 

RISULTATI
I risultati hanno dimostrato che è possibile ottenere benefici in tutta 
l'area del linguaggio con la pratica della lettura condivisa di libri, 
mediata dall'adulto.
La nostra analisi ha evidenziando come le abilità che beneficiano 
maggiormente della lettura ad alta voce sono:
 il vocabolario ricettivo (Chao, Mattocks, Birden & Manarino 
Leggett, 2015; Kotaman, 2013)
il vocabolario espressivo (es. Gonzalez et al., 2010; Zhang et al., 
2017),
 il lessico (es. Ionescu & Llie, 2018; Wright & Dunsmuir, 2019)
 la produzione narrativa (es. Baker et al, 2013; Nielsen et al., 
2012)
 la profondità del vocabolario (es. Damhuis et al., 2015; Van 
Druten Frietman et al., 2016)
il linguaggio matematico e scientifico (es. Hojnoski et al., 2014; 
Nevo & Vaknin Nusbaum, 2018)
 le interazioni verbali e comunicative adulto bambino (es. 
Brannon & Dauksas, 2012; Kozminsky & Revital, 2013).



I benefici della 
lettura ad alta voce 
sulle competenze di 

base…

1.LE COMPETENZE DI BASE 

relativamente
all’ASSE MATEMATICO e 

SCIENTIFICO e all’Area scientifica, 
matematica e tecnologica e 

logico-argomentativa

SVILUPPO DELLE ABILITÀ DI PROBLEM SOLVING 
E DI PENSIERO COMPUTAZIONALE

Le abilità di comprensione della lettura influenzano in 
modo significativo e positivo la capacità di risolvere 
problemi matematici basati su storie scritte 
(Vilenius‐Tuohimaa et al., 2008).

Ricaduta diretta sugli esiti di 
apprendimento di 
MATEMATICA, TECNOLOGIA, 
SCIENZE, ED. MOTORIA

SVILUPPO DELLE FUNZIONI COGNITIVE DI BASE

- pianificazione

- simultaneità

- attenzione 

- successione 



1.LE COMPETENZE DI BASE: una ricerca 

RISULTATI
Il grafico mostra le medie degli aumenti (o delle diminuzioni) dei due gruppi 
confrontati con differenze significative tra i due gruppi (controllo e 
sperimentale)

OBIETTIVO
Effetti cognitivi di un training intensivo di 
lettura ad alta voce effettuato dalle 
insegnanti.

i e metodi.

STRUMENTI
CAS (Cognitive Assessment System; 
Naglieri et al., 2013): Permette di indagare 
il funzionamento cognitivo sulla base di : 
Pianificazione, Attenzione, Simultaneità e 
Successione 

CAMPIONE
Un totale di 67 studenti ha partecipato allo 
studio. Il gruppo sperimentale gruppo era 
composto da 33 studenti (età media 12 anni e 
5 mesi), mentre il gruppo di controllo era 
composto 34 studenti (età media 12 anni e 7 
mesi).



1.LE COMPETENZE DI BASE: 
evidenze con l’INVALSI



1.LE COMPETENZE DI BASE: evidenze con le prove MT

Risultati MT Torino



ALTRI BENEFICI 

- La lettura ad alta voce crea una comunità di classe stabilendo un testo conosciuto che 
può essere usato come base per costruire abilità di pensiero critico che sono collegate 
e non alla lettura.

- Le discussioni generate dalla lettura ad alta voce possono essere utilizzate per 
incoraggiare gli ascoltatori a costruire significati, collegare idee ed esperienze 
attraverso i testi, utilizzare le loro conoscenze precedenti, e mettere in discussione 
parole non familiari dal testo.

- La lettura ad alta voce dà agli studenti l'opportunità di sentire modellare la fluidità e 
l'espressione nella lettura del linguaggio tecnico o letterario,  attraverso l'intonazione, 
l'espressione e l'attenzione alla punteggiatura, il lettore dimostra il significato 
incorporato nel testo.



ALTRI BENEFICI 

- La lettura ad alta voce sviluppa una competenza adattiva. La competenza di routine si 
basa sul richiamo automatico della conoscenza dichiarativa memorizzata, ma la 
competenza adattiva dipende dall'acquisizione di conoscenza significativa. Cioè, la 
conoscenza organizzata attraverso connessioni con altre conoscenze. L’expertise 
adattiva consente di sintetizzare gruppi di conoscenze per dare un significato a nuovi 
modi di risolvere problemi inaspettati o nuovi. (Hatano 1988).

- Leggere ad alta voce aiuta gli studenti ad imparare come usare il linguaggio per dare 
un senso al mondo; migliora le loro capacità di elaborazione delle informazioni, il 
vocabolario e la comprensione.

- La lettura ad alta voce agisce sulle abilità di ascolto degli studenti. 
- Numerose ricerche dimostrano che gli insegnanti che leggono ad alta voce motivano 

gli studenti a leggere.



PERCORSI BIBLIOGRAFICI 
PER LE COMPETENZE DI BASE

Leggere è far succedere una cosa

Guarda questa immagine. 
In quanti modi si può 

leggere? 



Lettore, mediatore, 
ascoltatore

Leggere ad alta voce è:

● Raccogliere input

● Elaborarli 

● Reagire

ARTE 

COMUNICAZIONE

1. EMOZIONI

2. ESPERIENZE

3. IDEE



Cosa cerchiamo in una storia? 

Che tipo di storia risulta attraente per noi?

A quali storie scegliamo di dare voce?



Dal libro alla 
bibliografia 

Da dove si comincia? 



 Bibliovarietà 

Ogni storia è 
unica

Le storie presentano molte situazioni, 
innumerevoli tipologie di protagonisti, 
contesti (e persino tempi) diversissim.i 

Ci sono tante tipologie di difficoltà che si 
presentano ai protagonisti e altrettanti 

modi per affrontarle, superarle, fuggirne, 
evitarle, soccombervi.

Nella pluralità di copioni, 
di successioni logiche (o 
meno logiche) di azioni, 
reazioni, emozioni e 
modi di esprimerle si 
trovano stimoli, idee, 
materiali, per 
comporre in modo 
originale le proprie.

Federico Batini e Simone Giusti 2008 L’orientamento narrativo 
a scuola - Pagine di orientamento narrative, Erickson. 



Bibliovarietà – 
Storie poco “canoniche”

Gambini P., Sviluppo fisico e sessuale e costruzione dell'identità di genere 
in adolescenza: risultati di una ricerca empirica, Psicologia, Psicoterapia e 
Salute, vol. 13, 2007.

Il rischio di una eccessiva 
selezione di storie, (di un 
“canone”) è quello di 
proporre soluzioni, modalità 
adeguate, strategie 
opportune, obiettivi giusti e 
di rappresentare soltanto il 
prototipo della maggioranza 
(maschio, bianco, etero, 
normotipico) trasformando 
un’esperienza di apertura in 
un tentativo didascalico e 
moraleggiante. 

Il pericolo di presentare 
esclusivamente i romanzi di 
formazione classica, ad esempio, è 
che non rappresentano in alcun modo 
la complessità delle identità e delle 
situazioni differenti che vivono le 
persone oggi 



Bibliovarietà 
Il pericolo di un’unica storia

Il pericolo di un’unica storia Chimamanda 
Ngozi Adichie, Einaudi
2018

il pericolo di proporre più storie che però raccontano una 
“storia unica” è quella di escludere, di non comprendere, 
di non rappresentare la complessità e la differenza di cui 
la vita è straordinariamente ricca.

Anche chi è parte della maggioranza ha bisogno di 
calarsi nei panni di chi, per diversi motivi, è minoranza 
ed ha bisogno, nel confronto con le diversità esterne e 
interne alla maggioranza medesima, di percepirsi come 
unico. 

Le storie, tante storie, ci insegnano in fondo che siamo 
uguali agli altri e che siamo unici.  Soltanto la 
frequentazione di storie plurali, inoltre, apre alla possibilità. 



PERCORSI BIBLIOGRAFICI 
PER LE COMPETENZE LINGUISTICHE

SVILUPPO DELLE ABILITÀ LINGUISTICHE:
- COMPRENSIONE DEL TESTO
- ABILITA’ DI LETTURA
- POTENZIAMENTO DEL VOCABOLARIO
- PRODUZIONE ORALE E SCRITTA

Proporre una serie di storie, in 
successione, centrandosi inizialmente 
sulle capacità e sul livello attentivo di chi 
ascolta e sui suoi bisogni più immediati.

Si inizierà da storie semplici e 
molto accessibili rispetto al 
gruppo, che tocchino 
tematiche familiari. 



1. TESTI CHE AMPLINO IL VOCABOLARIO E 
L‘IMMAGINARIO  STIMOLANDO COLLEGAMENTI 
CON PAROLE DIVERSE, NUOVE, DI ALTRO AMBITO

2. TESTI CHE POSSANO RAPPRESENTARE UNA 
BASE PER LA CONDIVISIONE 
(LESSICO SEMPLICE, SITUAZIONE FAMILIARE ECC.)

3. TESTI CON UN 
SUPPORTO GRAICO DI 
QUALITA’ (DAI SILENT 
BOOK AGLI ILLUSTRATI 
ALLE GRAPHIC NOVEL)



LETTURA E COMPETENZE LINGUISTICHE

LETTURA / SCRITTURA03 LETTURA STIMOLO PER LA SCRITTURA

SOCIALIZZAZIONE 02 MOLTIPLICAZIONE VOCABOLI E DELLE 
ESPERIENZE

LETTURA E MOTIVAZIONE01 ● CONTENUTI INTERESSANTI
CONTENUTI VARI 



2. LE COMPETENZE SOCIALI

Quali competenze 
chiave europee 

mobilitano 
maggiormente?

competenza in materia di 
cittadinanza

competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali.

competenza digitale

competenza personale, sociale 
e capacità di imparare a 
imparare



2. LE COMPETENZE SOCIALI

Che cosa ci dicono le 
Indicazioni Nazionali 

2012?

Il sistema educativo deve formare 
cittadini in grado di partecipare 
consapevolmente alla costruzione di 
collettività più ampie e composite, siano 
esse quella nazionale, quella europea, 
quella mondiale.

Tutti gli apprendimenti devono contribuire a costruire gli strumenti di 
cittadinanza e ad alimentare le competenze sociali e civiche. Un ambiente di 
apprendimento centrato sulla discussione, la comunicazione, il lavoro 
cooperativo, la contestualizzazione dei saperi nella realtà, al fine di migliorarla, 
l’empatia, la responsabilità offrono modelli virtuosi di convivenza e di 
esercizio della prosocialità.

Che cosa ci dicono le 
Indicazioni Nazionali e 
Nuovi Scenari 2018?



2. LE COMPETENZE SOCIALI

I benefici della 
lettura ad alta voce 
sulle competenze 

sociali…

Oltre ad avere una mente più elastica, chi legge (soprattutto 
gli appassionati di narrativa) è più empatico: ad affermarlo è 
l'Università di Harvard (Usa) che ha scoperto come i lettori 
comprendano meglio gli stati d'animo e le emozioni altrui 
interpretando con maggiore precisione le espressioni facciali.

relativamente
alle COMPETENZE DI 
CITTADINANZA e per la 
sostenibilità (Unesco, 2017)

Ricaduta diretta sugli esiti di apprendimento di 
EDUCAZIONE CIVICA e sul COMPORTAMENTO

SVILUPPO DELLE COMPETENZE SOCIO-EMOTIVE
- Empatia
- Comprensione/riconoscimento delle emozioni proprie ed altrui

SVILUPPO DELLE ABILITA’ INTERPERSONALI
- Abilità di socializzazione
- Teoria della mente (immedesimazione e acquisizione del punto di 

vista dell’altro)
- attivazione di comportamenti prosociali



2. LE COMPETENZE SOCIALI: una ricerca

OBIETTIVO
Esaminare se la lettura dei romanzi di Harry Potter migliora gli 
atteggiamenti nei confronti dei gruppi stigmatizzati. 
3 Focus: Immigrati; Omosessuali;Rifugiati.

STRUMENTI
Differenti misure sul pregiudizio verso gli immigrati, gli 
omosessuali e rifugiati
CAMPIONE
Focus 1: bambini di una classe V di scuola primaria.
Focus 2: studenti di una scuola secondaria di secondo grado
Focus 3: studenti universitari inglesi.

RISULTATI

Focus 1: Leggere i passaggi di Harry Potter relativi al pregiudizio, 
rispetto alla condizione di controllo, migliora l’atteggiamento verso 
gli immigrati. Ciò avveniva solo nei bambini che si identificavano con 
Harry Potter
Focus 2: I lettori di Harry Potter mostravano un livello di pregiudizio 
minore.
Ciò avveniva solo in coloro che si identificavano con Harry Potter.
Focus 3: La lettura dei libri di Harry Potter era associata a migliori 
atteggiamenti verso i rifugiati tra quelli meno identificati con 
Voldemort.
Diversamente dagli altri studi l’identificazione con Harry Potter non 
ha moderato i risultati (ciò può dipendere dal fatto che sia un 
modello meno rilevante per la fascia di età).



ALTRI BENEFICI 

- Leggere ad alta voce agli studenti rallenta e contemporaneamente intensifica l'esperienza in 
classe. In un mondo di frasi a effetto e di idee semiformate espresse rapidamente nei formati 
elettronici, gli studenti traggono beneficio dall'ascoltare idee complete, espresse con originalità 
e attenzione, come quelle che si trovano nel linguaggio letterario.

-  La lettura ad alta voce facilita il trasporto narrativo - uno stato caratterizzato dall'assorbimento 
nel flusso narrativo di una storia; l'ascoltatore può dimenticare l'ambiente circostante e 
impegnare il suo senso visivo, uditivo, cinestesico ed emotivo, e può sperimentare un senso di 
distorsione del tempo. Questo è uno stato qualitativamente alterato che favorisce un 
apprendimento attivo e più profondo.

- Raccontare storie da diversi punti di vista aiuta il lettore e lo studente a cogliere un quadro più 
ampio e ad anticipare le variabili che potrebbero non essere percepibili se affrontate da una 
singola prospettiva.



3. LE COMPETENZE DI CITTADINANZA E PER LA SOSTENIBILITA’



UNA PRIORITA’ DI SISTEMA SUL PIANO AMBIENTE
Ricostruire, dopo il ciclone covid-19, una mentalità green attraverso la 
ricerca di modelli e percorsi formativi che puntano all’educazione 
all’ecologia e all’ecosostenibilità (SNSI).

•l'Agenda 2030 
•L'Accordo di Parigi del 2015 
•L'educazione alla cittadinanza globale, Unesco, 
2017 

•Educazione agli Obiettivi per lo Sviluppo 
Sostenibile Obiettivi di apprendimento, Unesco, 
2019. 

•Green Deal, 2019 
•Progetto Next Generation EU, 2020 
•Piano Rigenerazioni ministeriale, 2021
•Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
2021/2023 

•Spazio educativo europeo da realizzare entro il 
2025

•La Green Economy richiede a tutte le figure 
professionali competenze e abilità specifiche – 
green skills – capaci di corrispondere pienamente 
alla sfida di cogliere le opportunità offerte dalla 
riconversione in chiave sostenibile del sistema 
produttivo. 

•Nei prossimi anni ENTRERANNO in vigore le misure 
connesse al Green Deal Europeo con la creazione o 
attivazione di nuovi Green Jobs

•Sarà alta la richiesta di competenze verdi in grado di 
modificare le abitudini, le routine di lavoro, ma 
anche i comportamenti individuali in seno agli 
stessi processi produttivi.

•Sopravviveranno solo i lavoratori orientati al 
risparmio energetico e alla sostenibilità che 
partecipano, per propria attitudine ad un processo 
di miglioramento ambientale che le imprese 
riconoscono essere strategico per la loro 
permanenza sul mercato.



All’interno del progetto, tra le varie azioni esplorative 
sono stati attivati:
- due focus group con i 24 dipendenti Tim (12 per 

gruppo), selezionati sulla base del criterio: essere 
anche genitori di figli tra i 3 e i 14 anni. Lo scopo 
era quello di acquisire informazioni su visioni e 
percezioni dei genitori dipendenti TIM sulla 
sostenibilità ambientale e come promuoverla ai 
figli;

- una survay destinata ad un campione di 2100 
dipendenti TIM che mirava a misurare i 
correlazione esistente tra la disposizione alla 
lettura dei lavoratori con i livelli di intelligenza 
ecologica. 

Ecological Intelligence Scale Intended for Adults (Okur-Berberoglu, 2020 
Scala di disposizione alla lettura (Batini, Toti, 2021)

Esiste una correlazione tra disposizione alla lettura e intelligenza ecologica?

https://www.tandfonline.com/author/Okur-Berberoglu%2C+Emel


PERCORSI BIBLIOGRAFICI 
PER LE COMPETENZE SOCIALI E DI 
CITTADINANZA



BIBLIOVARIETA’ E PROGRESSIVITA’



“Se dal nostro angolo, 

che non è universale, 

troviamo anche ciò 

che è umano in me, in 

te e in ciò che 

facciamo, in quel 

momento di 

decolonizzarci, non 

stiamo facendo 

nessuna negazione 

[…] non è una sintesi, 

non è soltanto quello, 

[…] è semplicemente 

un’altra coscienza 

della realtà” 

(Samanamud Ávila, 

2010). 

L’incontro con l’altro e l’alterità



Bibliovarietà 
Storie lontane

Prigione n.5 Zehra Dogan Beccogiallo 2021



LETTURA INIZIALE 

QUALI EMOZIONI HA SUSCITATO LA LETTURA? 
QUALI SONO I PUNTI FORTI DELLA PAGINA? 

QUALI ESPERIENZE HA RICHIAMATO?
QUALI IDEE SONO EMERSE A PARTIRE DALLA LETTURA?

QUALI DESTINATARI SI POTREBBE INTERESSARE?



3. LE COMPETENZE ORIENTATIVE

Che cosa sono le
competenze 
orientative?

“un insieme di caratteristiche, abilità, 
atteggiamenti e motivazioni personali 
che sono necessari al soggetto per 
gestire con consapevolezza ed 
efficacia la propria esperienza 
formativa e lavorativa, superando 
positivamente i momenti di snodo” 
(Pombeni, 2001).

La capacità di orientarsi viene esplicitamente indicata tra i ‘Risultati di Apprendimento’ (RdA) prescritti come 
standard di uscita dal biennio: "si orienta nel tessuto produttivo del proprio territorio" è una competenza culturale 
(compresa nell’Asse storico sociale), che deve essere garantita e comprovata al termine del curriculum dell’obbligo 
(Accorsi, 2018)



4. LE COMPETENZE ORIENTATIVE

Quali competenze 
chiave europee 

mobilitano 
maggiormente?

competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare a imparare

competenza imprenditoriale

competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali



4. LE COMPETENZE ORIENTATIVE

La scuola deve promuovere negli 
studenti la capacità di elaborare metodi 
e categorie che siano in grado di fare 
da bussola negli itinerari personali; 
favorire l’autonomia di pensiero degli 
studenti, orientando la propria didattica 
alla costruzione di saperi a partire da 
concreti bisogni formativi.

Che cosa ci dicono le 
Indicazioni Nazionali 

2012?

Imparare ad imparare [...] Ne fanno parte l’autoregolazione, la capacità di governare 

i tempi del proprio lavoro, le priorità, l’organizzazione degli spazi e degli strumenti, 
l’autovalutazione rispetto ai propri limiti, risorse e possibilità e modalità di pensiero

Che cosa ci dicono 
le Indicazioni 

Nazionali e Nuovi 
Scenari 2018?



"...offrire ai giovani gli strumenti 
che li preparino alla vita adulta e 
costituiscano la base per ulteriori 
occasioni di apprendimento, 
come pure per la vita 
lavorativa..."(DM 139/07), è 
prevista tra le ‘"competenze 
chiave di cittadinanza’"

Che cosa ci dice il DM 
139/2007?

4. LE COMPETENZE ORIENTATIVE



4. LE COMPETENZE ORIENTATIVE

I benefici della 
lettura ad alta voce 
sulle competenze 

orientative…

relativamente
all’asse STORICO-SOCIALE, alle 
competenze di CITTADINANZA 
e e all’Area metodologica del Pecup

SVILUPPO DELLE ABILITA’ MENTALI
- Creatività
- Immaginazione 

SVILUPPO DELLE ABILITA’ PERSONALI

- Capacità riflessive e metariflessive,  

- Capacità di controllo e strutturazione del reale 
(autoconsapevolezza, prefigurazione di situazioni e percorsi possibili) 

- Capacità di costruzione dell’identità (repertorio di modelli possibili, 
più o meno plurali o stereotipati, che diventava materiale per ricomporsi 
in modo originale) 

- Capacità di empowerment (consapevolezza di sé e del controllo sulle 
proprie scelte, decisioni e azioni) 

Ricaduta diretta sugli esiti di apprendimento 
TRASVERSALI, sulla motivazione, sul PCTO



INDICAZIONI
OPERATIVE – Leggere cosa?

Per la scelta dei libri è necessaria una 
riflessione per quanto riguarda il gruppo dei 
destinatari:

• Con chi lavoriamo?
• Siamo certi che nelle storie che proponiamo tutti 

possano rispecchiarsi nei protagonisti? 
• Che ciò che accade in quelle storie abbia un 

legame con le loro singole esperienze di vita? 
• Che rappresenti le difficoltà di fronte alle quali si 

trovano o si troveranno? 
• Se lavoriamo con giovani adulti li stiamo 

aiutando a immaginare e affrontare i loro 
prossimi compiti di sviluppo? 

ORIENTAMENTO 
NARRATIVO



LETTURA INIZIALE 

- QUALI COMPITI EVOLUTIVI SI AFFRONTANO NELLA STORIA?
- COME IL LIBRO INCREMENTA LE POSSIBILITÀ DI SCELTA, NE PARLA AL 
PLURALE?
- QUALI COMPETENZE ORIENTATIVE SI POSSONO SOLLECITARE?

QUALI DESTINATARI SI POTREBBE INTERESSARE?



● CONTENUTO CON UN PERCORSO 
FORMATIVO

● PROTAGONISTA EVOLVE
● SFIDA PERSONALE E LAVORATIVA
● RAPPORTO COL CONTESTO
● DISTRUZIONE DI UNO STEREOTIPO DI 

GENERE
● TRAMA INTERESSANTE 
● STILE ACCESSIBILE MA CURATO
 



LEGGERE AD ALTA VOCE…


